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appos i t a Commissione medica in cui sia 
ammesso il con t r add i t t o r i o del fiduciario 
de l l ' in teressa to . 

6°) D e c e n t r a m e n t o e a u t o n o m i a co-
m u n a l e e provincia le , 

7°) Responsab i l i t à ind iv idua le del pub-
blico funz iona r io specif icandone le a t t r i b u -
zioni, a m m e t t e n d o i.1 d i r i t to di rec lamo del 
c i t t ad ino in te ressa to ad appos i t e Commis-
sioni provincia l i cont ro l 'Operato e l ' inerzia 
del funz iona r io . 

8°) Concent raz ione in un unico ser-
vizio delle a t t r i buz ion i della stessa n a t u r a e 
con ca r a t t e r i di aff ini tà; assegnazioni delle 
funz ion i a seconda del grado; t r a s fo rmaz ione 
del servizio di copia nel s i s tema della da t t i -
lografia e in t roduz ione delle macch ine calco-
la t r ic i nel servizio di con tab i l i t à . 

9°) R i f o r m a del Consiglio di Ammini -
s t raz ione e di disciplina,, s epa rando anzi-
t u t t o l ' uno dal l ' a l t ro , ammet tendo- ino l t re 
nei due collegi la r a p p r e s e n t a n z a d i r e t t a del 
personale , f acendo pa r t e c ipa r e al Consiglio 
di disciplina mag i s t r a t i de l l 'ordine giudi-
ziario e a m m i n i s t r a t i v o e concedendo ai f u n -
z ionar i inco lpa t i maggiori guaren t ig ie nella 
difesa. 

10°) Unif icazione delle ragioner ie cen-
t ra l i e di quelle provincial i , ques te u l t ime 
alla d i r e t t a d ipendenza della Ragioner ia 
generale dello S ta to , per q u a n t o r igua rda le 
sc r i t tu re , e in d i r e t t a comunicaz ione con la 
Corte dei conti , per q u a n t o si r iferisce alle 
funz ion i di control lo. 

11°) Semplif icazione dei controlli,- me-
d ian te soppress ione della revisione eserci-
t a t a dalle Rag ioner ie centraci sugli a t t i che 
già. f o r m a n o ogget to di r i scont ro da p a r t e 
delle Ragioner ie provincial i . 

12°) O r d i n a m e n t o a u t o n o m o delle a-
ziende s ta ta l i di ca ra t t e re indust r ia le , coi 
c a r a t t e r i e le n o r m e che regolano le mi-
gliori aziende p r iva te , p a r t e c i p a n d o al Con-
siglio di ammin i s t r az ione i r a p p r e s e n t a n t i 
d i r e t t i delio Sta to , del commercio e del per-
sonale . 

13°) Riduz ione e soppressione di uffici » 
C A N E P A . Mantengo il mio ordine del 

g io rno , che ho p re sen t a to d 'accordo colle 
Fede razioni d ipenden t i dallo S ta to , e che 
n o n h a bisogno di essere svolto, in q u a n t o 
che è svi luppai iss imo. Sol tan to accenno a 
qua l che p u n t o speciale. 

D'accorcio sul col locamento a r iposo nel 
caso de i 40 ann i di impiego e dei 65 anni di 
e tà , e sul la d ispensa dal servizio per ine t t i -
t u d i n e o ma la t t i a , con t u t t e le garanzie di 
equo e r e t t o giudizio, prego il Governo e la 

Commissione di a b b a n d o n a r e la condizione-
delia. d isponibi l i tà . 
^ Man tene re per diversi anni u n certo n u -
mero di impiega t i i qual i non sanno se s iano 
in servizio oppu r no, che pe r iod icamente 
a n d r a n n o a presentars i al capo divisione o 
ad al tr i superiori supp l i cando di essere r i a m -
messi in servizio, non è cosa d igni tosa . 

Credo che m e d i a n t e il co l locamento a 
riposo e m e d i a n t e la d ispensa dal servizio 
per i ne t t i t ud ine , con e q u a indenn i t à , si 
possa raggiungere il fine al quale t u t t i mir ia-
mo in modo mol to più efficace e dignitoso 
t a n t o per l 'Ammin i s t r az ione q u a n t o per il 
funz ionar io , che non con il s i s tema della di-
sponibi l i tà . 

Ins is to poi sul d e c e n t r a m e n t o . 
Non parlo del d e c e n t r a m e n t o autarchico^ 

perchè comprendo benissimo che in u n a legge 
come questa , u n a ques t ione g rave come 
quella del d e c e n t r a m e n t o au ta rch ico ossia 
de l l ' au tonomia , non può essere a f f r o n t a t a . 
Ma par lo del d e c e n t r a m e n t o burocra t ico 
che consiste ne l l ' a t t r ibu i re agli uffici pro-
vinciali mans ioni che oggi h a n n o i Ministeri . 

Ques ta è cosa così facile e così necessar ia 
per l ' a t t u a z i o n e della legge che non i n t e n d o 
perchè non sia s t a t a espressa nel p r o g e t t o 
gove rna t ivo . 

C A M E R A , relatore. Art icolo 1°, n . 1 
del t es to della Commissione. Lo a b b i a m o 
aggiunto . 

CAISiEPA. S ta bene, ed occorre insis tervi , 
anche perchè pa re che il Governo ne s ia 
poco persuaso. P o r t o u n esempio che ho 
appreso ques ta m a t t i n a , f i n o r a la conces-
sione dei deposi t i doganal i è s t a t a s empre 
di compe tenza degli Uffici locali e d is impe-
g n a t a egreg iamente . 

I l personale doganale è u n r a m o scelto 
del l 'a lbero burocra t ico , e compie il suo dif-
ficile dovere con zelo ed inte l l igenza. 

Ebbene , persone che propr io in quest i 
giorni h a n n o p re sen t a to al la dogana di Sa-
vona d o m a n d e di deposito, si son sen t i t e 
r i spondere che d 'o ra innanz i ques te d o m a n d e 
debbono essere i nv i a t e a. R o m a . I l che vuol 

"dire che facc iamo r i t roso ca l l e ; m e n t r e s i 
pa r la di d e c e n t r a m e n t o si viene accen t r ando . 

Ecco la necess i tà per cui si deve dichia-
ra re e sp ressamente che questo del decen t ra -
men to bu roc ra t i co è dovere del Governo nel 
p rocedere alla semplif icazione dei servizi. 

C A M E R A , relatore. È d ich ia ra to . 
CAN E P A . E se decen t r i amo ed a t t r i bu i a -

mo ad ogni impiega to mans ioni precise, n e 
v iene di conseguenza che deve essere affer-
m a t o il conce t to della responsab i l i t à del-


